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Hollywood 
La morte 
di Jagger, 
Oscar '49 
(*• LOS ANGELES Lutto a Hol
lywood per la morte di un 
grande caratterista del cinema 
Alla veneranda eia di 87 anni, 
si »é,spento serenamente nel 
sonno- l'attore Dean Jagger II 
suo nome non dirà molto al 
grande pubblico, ma Jagger è. 
un po' come Sllm Pickens. uno 
di quelle (acce ricorrenti nei 
western e nei lilm bellici. Nel 
corso della sua onorata carrie
ra, (Oltre 140 titoli) riuscì a 
conquistare anche un Oscar, 
nel 1949, per la sua interpreta
zione, come attore non prota
gonista, in Qeto di /uoeq di 
Henry King, un lilm di guerra di 
ambientazione aeronautica 
con Gregory Peck. tutto gioca
to sulle psicologie degli aviato
ri. Nato a Urna, nell'Ohio, ave
va debuttato nel cinema nel 

' 1929, ottenendo una pameina 
nello sfortunato Un dramma 
ne/Avo Presto riuscì a Imporsi 
Interpretando ruoli di uomini 
duri e comprensivi, cowboy» e 
militari per lo più. accanto a 
divi Uel calibro di Randoph 
Scott (Fred il ribelle), Blng 
Crosby Bianco Notai*). Buri 
Uncaoter (// bado di Giuda). 
Nchaid Burton (La tunica). 
Era anche stato il capo dei 
Mormoni nel lilm la grande 
missione di Henry Hathaway 
Tra le sue ultime cose, una bel
la patte tri Punto Zero di Ri
chard Saratlan, del 1971, un 
•road movie» violento e ro
mantico, e In Alligator. 

Italiani a Berlino/1 Dal 15 febbraio il nostro cinema 
sarà presente in forze al Filmfest 

Il regista milanese ci parla del suo film con la grande «bergmaniana» 
Ingrid Thulin. Nei prossimi giorni interviste con Tognazzi e Bellocchio 

Ferreri, sorrisi e 
Il conto alla rovescia di Berlino è cominciato. L'Italia 
è presente nella selezione ufficiale con quattro film: 
il già notissimo Viaggio di Capitan Fracassa di Ettore 
Scola e i nuovi La casa del sorriso di Marco Ferreri, 
La condanna di Marco Bellocchio e Ultra di Ricky 
Tognazzi. Con quale spirito gli «azzurri» si avviano al 
Filmfest, che parte il 15 febbraio? Chiediamolo a lo
ro, cominciando da Ferreri. 

ALBIRTOCRSSPI 

•1ROMA Tra i registi italiani 
in partenza per Berlino. Marco 
Ferreri ha la precedenza, e 
non solo per molivi di anziani
tà Il suo lilm, La casa del sorri
so, è pronto da un anno (nel 
frattempo il regista ne ha già 
girato un altro. La come, attual
mente al montaggio) e Ferreri 
* ovviamente (elice che il Film
fest gli dia, linalmente, un'op
portunità. <ll lilm e stato bloc
cato perché I due produttori, la 
Romagnoli e Caminito, hanno 
cominciato a litigare. Poi sia 
Cannes che Venezia non 
l'hanno voluto. Peggio per lo
ro. Perche io sono uno che al 
(estivai d i spettacolo, riempio 
le pagine dei giornali, lo sono 
utile ai (estivai e I festival sono 
utili a me». r 

A Berlino Ferreri sarà in lizza 
fra gli altri con Ultra di Ricky 
Tognazzi. un nome che gli 
strappa un attimo di commo
zione («Quanti film, e quanti 
festival, assieme a suo padre 
Ugo „•) e una dichiarazione di 
fiducia: «Ricky * bravo come 
altri giovani, come Marco Risi, 
come Gabriele Salvatore!, so
no straordinari. Il giovane cine
ma italiano è forte, scrivetelo». 
Intanto, nella sua bella casa 
nel vecchio Ghetto di Roma, 
Ferreri si siede davanti a un im
menso quadro di Mario Schifa
no, e racconta. Che cosa? Cer
to non un'intervista «classica». 
Non ama disquisire sui propri 

lilm, anche se nel press-book 
della Casa del sorriso la bella 
mostra di se un dotto, saggio 
(intitolato «L'ordine conven
zionale») di Giacomo Marra
mao. «Fa una bella impressio
ne, e voi giornalisti dovreste es
sere contenti». 

Cosa chiedereste a Marco 
Ferreri sapendo che ha girato 
una storia d'amore fra vec
chietti (Ingrid Thulin e Dado 
Ruspoli) ambientata nell'ex 
colonia delle Navi di Cattolica? 
Magari lo invitereste a disquisi
re (appunto...) sulla vec
chiaia, ottenendo solo un ge
sto di stizza. «Adesso tutti dico
no che ho (atto un film sui vec
chi, poi quando uscirà La car
ne, dove I protagonisti sono la 
Dellera e Castellino, diranno 
che ho fatto un film sui giova
ni. Vuole sapere la verità? lo ho 
fatto un film bello e importante 
su un'attrice con la faccia da 
guerriera e un attore che non è 
un attore ma é un magnifico 
vecchio con il viso da gnomo. 
Quando avevo trent'anm I miei 
personaggi erano trentenni, 
adesso sono vecchi che hanno 
il problema di evitare di (arsi la 
cacca addosso. Viviamo in un 
sistema che non riesce a defi
nire l'uomo, figurarsi I vecchi e 
i giovani, I neri e 1 bianchi, i 
buoni e i cattivi». 

Va bene. Ferreri, pero nella 
Coso del sorriso lei mostra una 

Ingrid Thulin 
sul set di «La 
casa del 
sorriso» di 
Marco Ferreri 

signora anziana che prima ri
scopre le gioie del sesso, poi 
fugge In furgone dall'ospizio 
assieme a un gruppo di neri, 
ovvero, nell'orrido linguaggio 
dei burocrati, dì extracomuni
tari. E inevitabile che si parli di 
categorie, di classi, di «incon
tro» fra due diverse emargina
zioni... «Va bene, va benissi
mo lo inegri nel film non li vo
levo. Volevo I pigmei, una pre
senza più misteriosa, meno 
identificabile. 1 loro governanti 
(che, fra parentesi, li trattano 
come schiavi) mi han detto 
che 1 pigmei non possono es
sere portati fuori dal loro am
biente per "salvaguardare la 
loro cultura". I burocrati sono 

uguali dovunque e anche I ne
gri sono uguali dovunque So
no solari, mentre noi slamo In
vernali, ma quelli che vivono in 
Italia sono uguali a noi Hanno 
1 pantaloni firmati, le giacche a 
vento, aspettano l'autobus e la 
domenica vanno a fare 11 pic
nic fuori porta. Sono fagottari, 
altro che extracomunitari! 
Hanno I nostri stessi sogni». 

Perché ha scelto Ingrid Thu
lin? «Perché mi piace 1 film di 
Bergman non mi sono mal pia
ciuti, ma mi ricordo Ingrid nel 
Silenzio, era bella» Ma la Thu
lin è una superprofessionista, 
mentre lei chiede agli attori tut
to, fuorché il •professionismo». 
Come si é trovata? «Come vuo

le che si sia trovata' Come una 
superprofessionista che si tro
va in un mondo esploso come 
i miei set Ha fatto una fatica 
boia D'altronde tutti quelli che 
lavorano con me sono frustra
ti, perché io faccio un cinema 
molto personale, cambio il co
pione tutti i giorni, tengo buoni 
i ciak in cui si impappinano e 
si scordano le battute. Ma per 
una abituata a Bergman, che 
pnma di girare li fa provare per 
tre settimane e guai se sbaglia
no le virgole, qualsiasi altra co
sa è divertente. Qui viene fuori 
come una grande istintiva, e ci 
guadagna. E poi recita in italia
no! Ci ho messo mesi, mi sono 
pure venute le emorroidi, ma 

sono riuscito ad ottenere un 
suono vero, non ripulito dal 
dolby-stereo e da tutte quelle 
menate tecnologiche». 

Del nuovo La come, si sa che 
è il film in cui Sergio Castellino 
•mangia» Francesca Dellera, 
poco altro. Ferreri, cosa se ne 
può scrivere? «Ator? si può scri
vere che è un film sulla coppia, 
anche se magari lo é. È, come 
sempre, un film su quello che 
vedo in giro, sulle notìzie che 
leggo sui giornali, sulla gente 
che spio, perché K> sono un 
gran guardone. Si deue scrivere 
che è un film totalmente ses
suale, come L'ultima donna o 
La grande abbuffata Cosi ma
gari la gente Io va a vedere». 

A MARZO I NASTRI D'ARGENTO. Rese note dal Sindaca
to giornalisti cinematografici le candidature ai nastn i 
d argento Alla categoria miglior film italiano concorro
no Porte aperte di Gianni Amelio, // ti nel deserto di Ber
nardo Bertolucci, Ragazzi fuori di Marco Risi, Turni di 
Gabriele Salvator» e // sole anche di notte di Paolo e Vit-
tono Tavianl Gian Mana Votante. Diego Abatantuono. 
Giancarlo Giannini, Paolo Villaggio e Marcello Ma-
stroianni concorrono come migliori attori protagonisti, 
Carla Benedetti. Elena Sofia Ricci, Margherita Buy, Stefa
nia Sandrelli e Pamela Villoresi come miglion attrici In 
corsa, tra le miglion opere prime La stazione. Pummarò i 
e Evelina e i suoi figli 

TOGNOU E LA LEGGE SUL CINEMA. Intervento del mi
nistro Carlo Tognoli ai lavori conclusivi della Commissio
ne Cultura che na discusso il testo della legge destinata a 
regolamentare I rapporti tra Stato e industna cinemato
grafica Tognoli ha ribadito la necessita di una «raziona
lizzazione delle agevolazioni per il cinema italiano, in 
modo da favonre I imprenditoria senza trascurare la pro
duzione di elevata qualità artistica- Un'altra sortita del 
ministro, nella giornata di ieri ha riguardato la Mostra 
del Cinema di Venezia per la quale si è impegnato a pro
pone una sovvenzione straordinaria di 5 miliardi di lire 
che si aggiungerebbero ai 10 già stanziati per le attività 
della Biennale 

GRAMMY «AVITA» PER BOB DYLAN. Un nuovo singolo 
di Bob Dylan, Scrics ofdrcams. uscirà il 21 febbraio, ap
pena un giorno dopo che che il National Academy ol Re-
cordine Aris and Scì<>nces gli avrà consegnato il Grammy 
a vita II prestigioso riconoscimento prelude anche ali u-
scita di un cofanetto antologico del cantautore 

L'.EDIPO» DI RENZO ROSSO SECONDO M1COL Due 
teatri stabili pubblici, il Venetoteatro e il Teatro di Roma, 
hanno unito le loro forze per produrre e programmare 
Edipo ài Renzo Rosso, affidandone la regia a Pino Micol 
Quest'ultimo è anche sulla scena nel ruolo di Edipo 
mentre Glocasta, la madre-amante nell omonima trage
dia di Sofocle, è Gianna Giachetti Le scene sono di An
tonio Serafino, i costumi di Alessandro Chili Lo spetta
colo debutterà a Treviso il 23 febbraio in anteprima e in 
prima nazionale a Padova il S marzo 

POLANSKI PRESIDENTE GIURIA DI CANNES. Sarà Ro
man Polanski il presidente della 44esima edizione del fe
stival di Cannes che si svolgerà dal 9 al 20 maggio prossi
mi Lo ha annunciato ien il segretario generale del festi
val Michel Bonnet smentendo cosi la notizia secondo la 
quale la manifestazione non si sarebbe svolta a causa 
del conflitto nel Golfo Persico Già nel '68 Polanski era in 
giuria a Cannes ma quell'anno il lestival fu interrotto a 
causa dei moti studenteschi. 

OUDREAOGO PREMIATO A MILANO. Tilal. del regista 
del Buriana Faso Idnssa Oudreaogo, ha vinto il premio 
Agip per il miglior lungometraggio al festival del cinema 
africano che si è concluso ieri a Milano 11 premio del 
pubblico é andato però a Layla ma raison del tunisino 
TalebLouhlchi. 

MORTA LA VOCE DI TOPOLINO. James McDonald, che 
diede la voce, negli Usa al più popolare personaggio a 
disegni animati di Walt Disney, per oltre trent'anni, è 
morto a Los Angeles all'età di 84 anni McDonald è an
che stato uno dei primi e più prestigiosi specialisti di ef
fetti sonori del cinema. 

i (Dario Formaano) 

«.' Tinto Brass presenta «Paprika» con la Caprioglio. 

«Le case chiuse? Bellissime 
ma oggi sarebbero uno squallore» 

MICHKLCANMLMI 

• •ROMA «C'è chi si com
muove per un bel tramonto e 
chi per un bel culo» Tinto 
Brass non ha dubbi, appartie
ne alla seconda categoria di 
persone. Un po' per gioco, un 
po' per deformazione profes
sionale, un po' per nostalgia A 
una settimana dall'uscita del 
suo nuovo Paprika. fiaba bor-
deOesca ambientata nel 1957. 
poco prima che fossero chiuse 
K mttfche «case di tolleranza», 
il cinquantenne regista vene
ziano pregusta il sapore del 
successo 130 copie a tappeto, 
per dimenticare il tonfo di 
Snack Bar Budapest, troppo 
cupo • funereo per piacere ai 
lansdlM/ramfa. 

Skttrone Havana. cravatta 
« • b e n e pantaloni a quadre*-
toni, Brass sembra molto fiero 
delUf sua creatura, anzi delle 
due creature: il film e Debore 
Caprioglio. la ventiduenne ve
neziana che fa «Paprika» sullo 
schermo « «Lulu» a teatro. Le 
locandine promettono' •Tinto 
Brass riapre le case chiuse», 
ma lo strillo pubblicitario non 

convince granché il cineasta 
«Ho un gran bel ricordo dei ca
sini, proprio per questo mi pa
re Impossibile riaprirli. Oggi as
somiglierebbero agli eros 
center" tedeschi, luoghi tristi e 
squallidi SI entra, una cassiera 
ti fa sfogliare un album (oto
grafico, scegli quella che ti pa
re meglio, ti inoltri in corridoi 
solitarie fai quello che devi fa
re Niente satottlno, niente re
cita, niente occhiate II casino 
comportava l'Idea dello sper
pero generoso del sensi, an
che una strana forma di inna
moramento. Oggi, invece, la 
nevrosi ci divora tutti, non c'è 
mai tempo Francamente 
compiango chi rinuncia a una 
scopala per uno scatto di car
riera». Fedele al personaggio 
del porcone intellettuale che 
cita Barthes e Pagnol mentre 
parla di «mona». Brass ha. dei 
bordelli della propria adole
scenza, un altissimo concetto: 
•Erano puliti, vitali, allega Era
no loro a sceglierci, non il con
trario. Bastava uno sguardo, un 
sorriso, ed eri fottuto, in ogni 

senso 11 vero potere ce l'aveva
no loro, le puttane Ricordo 
ancora l'emozione che provai 
quando mi trovai dì fronte 
quella ragazza nuda, stesa sul 
letto, tutta per me Non potevi 
lare a meno di Innamorarte
ne». Il regista si ferma un atti
mo, guarda estasiato la Duno
sa Debora (che lo ricambia 
chiamandolo «maestro»), e 
sorride «Oggi sono le donne 
che avrebbero bisogno del ca- -
slnl, magari per sperimentare 
quello che non riescono a fare 
a letto coi loro casti maritint». 

Paprika, dunque, è un film 
•rivolto alle donne». «Sono cer
to che accorreranno curiose a 
vederlo, £ un atto d'amore ver 
so un mestiere sapiente e so
cialmente utile, che gli antichi 
greci ricoprivano di un valore 
sacrale Ha ragione Dino Suz
zati quando dice che "la chiu
sura dei casini è stata una per
dita per l'umanità pari all'in
cendio della Biblioteca ales
sandrina, un immenso capita
le di civiltà erotica distrutto per 
sempre*. Quelle donne senza 
contratto, la cui vita era regola
ta dalle cosiddette quindicine 
svolte nei vari bordelli, erano 

donne naturalmente inclini al 
piacere, a un'Idea del godi
mento sessuale che non ho 
mai smesso di praticare. In fat
to di erotismo, si sa. l'unica 
perversione da condannare è 
la castità». 

In bilico tra fiaba (l'eroina, 
alla fine delle sue peregrina
zioni da una città all'altra, tro
verà un anziano conte che la 
renderà ricca spirando tra le 
sue cosce) e antropologia 
(ogni dettaglio sarebbe frutto 
di un'accuratissima ricerca, a 
partire dal •decalogo» sanitario 
affisso In ogni camera), Papri
ka hhse non altro il merito di 
nascere come film puro, senza 
commistioni televisive- «Devo 
ringraziare il produttore Augu
sto Caminito. Una storia cosi 
non andrà mal in televesione, 
dovrebbero tagliarla tutta, ri
durla a un colabrodo. Del resto 
l'hanno vietato ai minori di an
ni 18. proprio lo stesso divieto 
che, ai miei tempi, valeva per I 
casini. Non è una bella coinci
denza?» 

Spiritosamente reticente su 
«un ammucchiata orizzontale 
multipla» che ha richiesto l'in
gaggio di alcune attrici prove

nienti dall'/rari/ core, Tinto 
Brass riconosce di essersi di
vertito un mondo a girare que
sto film- «Ero in uno stato dì pe
renne erezione, sessanta don
ne nude ai miei ordini, docili e 
passionali. E c'era soprattutto 
Debora, la mia musa ispiratri
ce Checché ne dicano i trom
boni della critica teatrale, il 
suo naturale talento di attrice e 
la sua candida sensualità so
stengono perfettamente il pe
so principale del mio progetto 
estetico, che è quello di un'ar-

Stéphane 
Ferrara 
e De bora 
Caprioglio 
In una 
scena 
di «Paprika» 
di Brass 

te affrancala dal sublime, dagli 
orpelli protettivi del gusto, dal 
grasso letterario che circonda 
spasso 11 mondo della prostitu
zione». Dopo aver ricordato di 
non aver malvoluto trasgredire 
alcunché («faccio solo quello 
che mi fa di fare»), l'ultima 
battuta la regala somìonamen-
te a Fellini, un altro che di seni 
e fanciullone se neintende: «SI, 
le donne ci piacciono molto, 
ma a differenza di lui non ho 
mai cercato la mamma al casi-

L'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI INVITA TUTTI 
A CONOSCERE IL MONDO 

CONOSCERE 

Suora enciclopedia geografica illustrata 
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Ugo Chiti mette in scena a Firenze «Clizia» di Machiavelli con un bravissimo Marco Messeri 

Carnevale e neve per l'inganno di Nicomaco 
AOQIOSAVIOU 

aiata 
Ubero adattamento e regia di 
Usò Chili, da Niccolò Machia
velli, scena, costumi e masche-

. re di Tobia Ercolino, musiche 
di Stefano Saturnini. Interpreti: 
Marco Messeri, Monica Bue-
clantinl. Thomas Trabacchl, 
Martino Duane, Sergio Albelli. 
Mario Andrei. Lorenzo Magni, 

( Sonia AnrAori, Anna Collazzo, 
Barbara Santini. Elefteria Syo-
soputos. 
i%wt««TMtlw>NlccoIlal 

( • Successiva di sette anni 
alla Mandragola, secondo i 
calcoli pio accreditati (IS18-
1525). curiale resta assai inte
riora per originalità e per bel
lezza, ma non è certo cosa da 

buttare. Ricalcata solo in parte 
sulla Casina di Plauto (la qua
le, a sua volta, si rifaceva al 
modello greco di Difilo), la 
commedia lascia intravedere, 
fra l'altro, nella classica trama 
della beffa atroce ordita al 
danni d'un vecchio Innamora
to (e rivale, in eia. del figlio), 
elementi della vicenda umana 
del suo autore, a quell'epoca 
preso di passione per un'am-
mirata cantatnee, Barbara Sa
lutati. E ricordiamo che, in un 
ormai lontano allestimento del 
Gruppo della Rocca, regia di 
Roberto Guicciardini, l'identifi
cazione tra Machiavelli e II 
protagonista della Clizia, Nico
maco. era posta in vtvo risalto. 

Drammaturgo In proprio 
(circola ancora per l'Italia la 

sua Provincia diJimmy, splen
dido testo e bellissimo spetta
colo). Ugo Chiti si limita, nel 
caso attuale, al lavoro di adat
tatore e regista; condizionato 
anche, diremmo, dal modesto 
livello d'insieme d'una compa
gnia (che non « la sua), sulla 
quale eccelle fin troppo il pri
mo attore. Marco Messeri, re
duce da una serie di buone af
fermazioni cinematografiche, 
Chiti ha snellito alquanto il co
pione machiavelliano, ammo
dernandolo con misura (ma 
gli é scappato, per inciso, un 
anacronistico rifenmento al si
stema metrico decimale) e ac
centuandone la cadenza to
scana. Le battute sono, spesso, 
ridistribuite tra I personaggi, 
accresciuti d'un coretto fem
minile, cosi da rendere più 
spedito l'andamento dei fatti, e 

il quadro carnevalesco entro 
cui si suppone svolgersi la sto
ria, accennato appena da Ma
chiavelli, diventa esplicito me
diante la presenza intermitten
te di maschere, atteggiate in 
balletti e pantomime 

Ma sarà un triste Carnevale 
per Nicomaco, che si ritrova 
nel letto, invece della fanciulla 
agognata, un robusto servo In 
panni muliebri; e che, umilia
to, svergognato, si riconsegna 
poi, tutto remissivo, nelle mani 
della burbanzosa ancorché le
gittima consorte La ragazza 
contesa, però, non convolerà a 
giuste nozze cor giovane ram
pollo di Nicomaco. Cleandro. 
Qui, nel finale. Chiti introduce 
infatti una sostanziosa varian
te- il tradizionale riconosci
mento dei nobili natali di Cli

zia, che dovrebbe a quel punto 
verificarsi, sgombrando ogni 
ostacolo al lieto esito dell'intri
go, assume la (orma d'una rap
presentazione di piazza, su un 
teatrino in miniatura, quasi 
che Cleandro (osse preda d'un 
sogno febbrile, ingannevole, o 
vittima d'una burla ultenore, 
indirizzata nell'occorenza non 
al padre, ma a lui. Alla resa dei 
conti, il vecchio e il giovane ci 
si mostreranno entrambi soli, 
tristi, abbandonali, sulla scena 
nuda, mentre dall'alto comin
cia a cadere la neve. Clima ri
sponderne, e non puramente 
nel senso meteorologico del 
termine, a quello che si respi
rava, la sera della •prima», fuo
ri della sala del Niccolini, pe
raltro «Mollata, calda di risa e 
di applausi. 

In tempi calamitosi come 
questi, la comicità è più gradi
ta che mai, ma acquista un sa
pore più vero se vi si aggiunge 
un retrogusto amaro, congruo 
comunque allo spirito inquieto 
del Segretario fiorentino. Di ta
le doppiezza, fra il divertimen
to e il seno ragionare, che è di 
Machiavelli, dell'opera e del 
personaggio, Marco Messeri 
offre un'ottima resa, confer
mando (come gli era già acca
duto, forse, più sullo schermo 
che alla nbalta) la notevole 
ampiezza del suo registro 
espressivo Giù di voce e di to
no, invece. Monica Bucciantl-
ni, che è Sofronia, la moglie. 
Discreto Thomas Trabacchi 
come Cleandro Debole, come 
si anticipava sopra (e magari a 
corto di prove), il contomo 

Conoscere il Mondo. La Nuova Grande 
Enciclopedia Geografica degli anni '90. 
Un viaggio in profondità nei cinque 
continenti che unisce alla serietà della 
trattazione immagini di eccezionale 
bellezza. Un'opera fondamentale, 
aggiornata, autorevole. 

Per farla conoscere ed apprezzare a tutti, 
De Agostini rende disponibili 

IN EDICOLA I PRIMI 3 FASCICOLI 
a sole 1000 lire 

una grande proposta D ^ A G O S T I N I 

l'Unità 
Venerdì 
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